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VARIABILI MACROECONOMICHE FONDAMENTALI

• Produzione aggregata ® prodotto interno lordo (PIL)

• Disoccupazione ® tasso di disoccupazione (u)

• Il livello dei prezzi ® tasso di inflazione (π)



Produzione Aggregata
PIL: Prodotto Interno Lordo
• Tre definizioni (variabile di flusso):

– somma del valore di beni e di servizi finali prodotti 
nell’economia in un dato intervallo di tempo.

– somma del valore aggiunto generato nell’economia in 
un dato intervallo di tempo 
(valore della produzione - valore dei beni intermedi)

– somma dei redditi distribuiti nell’economia
in un dato intervallo di tempo
(redditi da lavoro + redditi da capitale)



• Approccio 1: Valore dei beni finali
Impresa  Siderurgica

Valore delle Vendite (ricavi) Euro 100
Salari (costi) Euro   80
Profitti Euro   20

Impresa Auto
Valore delle Vendite (ricavi) Euro 210
Salari (costi) Euro   70
Acquisto Acciaio (costi) Euro 100
Profitti Euro   40

• PIL = 210 € 



Produzione Acciaio 
– Valore produzione (acciaio) = 100 €
– Valore beni intermedi (nessun bene) = 0 €
– Valore Aggiunto = (100€ - 0€) = 100 €

Produzione Auto
– Valore produzione (auto) = 210 €
– Valore beni intermedi (acciaio) = 100 €
– Valore aggiunto = (210€ - 100€) = 110 €

Sommando i settori, il valore aggiunto totale è: 100€+110€
• PIL = 210 €

Approccio 2: Valore Aggiunto (Valore produzione - valore beni intermedi)

Impresa  Siderurgica
Valore delle Vendite (ricavi) Euro 100
Salari (costi) Euro   80
Profitti Euro   20

Impresa Auto
Valore delle Vendite (ricavi) Euro 210
Salari (costi) Euro   70
Acquisto Acciaio (costi) Euro 100
Profitti Euro   40



• Approccio 3: Somma dei Redditi
Impresa  Siderurgica

Ricavi delle Vendite Euro 100

Salari (costi) Euro   80

Profitti Euro   20

Impresa Auto

Ricavi delle Vendite Euro 210

Salari (costi) Euro  70

Acquisto Acciaio (costi) Euro 100

Profitti Euro  40

Sommando i redditi ([salari] + [profitti]): 

Salari [80+70] = 150

Profitti [20+40] = 60

• PIL = 210 €



• Tasso di crescita del PIL = variazione % del PIL
(PIL anno t – PIL anno t-1) / PIL anno t-1

Misura della crescita economica di un Paese
(produzione, valore aggiunto, redditi)

- anno t-1: PIL = 210 €
Un tasso di crescita del PIL del 10% (21 €) implica:

- anno t: PIL = 231 € 

Se il PIL aumenta è un aspetto positivo?

Tasso di crescita del PIL



PIL Nominale vs. PIL REALE

• PIL Nominale = somma delle quantità di beni finali 

valutate a prezzi correnti

PIL nominale = Somma ( Quantità Prodotte  X  Prezzo )

• Può variare, per tre ragioni:

Ö Se varia la produzione aggregata (quantità)

Ö Se varia il livello dei prezzi

Ö Se variano entrambi

• PIL Reale = somma delle quantità di beni finali 

valutate a prezzi costanti (riferiti a un anno-base)

“ è una misura che non è influenzata dall’andamento del livello dei prezzi “



• Un aumento del PIL nominale non sempre è positivo:

• può aumentare la produzione
• possono aumentare i prezzi
• possono aumentare entrambi

• Un aumento del PIL reale è sempre un aspetto positivo:

• i prezzi sono costanti
• produzione, valore aggiunto e redditi aumentano

Tasso di crescita del PIL



L'andamento del PIL in Italia (1990-2001)
(dati in milioni di euro  e variazioni percentuali)

Anno

1990 682,153 866,555 2.0 8.2
1991 744,032 878,602 1.4 7.6
1992 783,774 885,283 0.8 4.6
1993 807,362 877,460 -0.9 3.9
1994 853,910 896,830 2.2 3.5
1995 923,051 923,052 2.9 5.0
1996 982,443 933,142 1.1 5.3
1997 1,026,285 952,050 2.0 2.4
1998 1,073,018 969,130 1.8 2.7
1999 1,108,498 984,567 1.6 1.7
2000 1,164,767 1,012,803 2.9 2.1
2001 1,216,695 1,030,783 1.8 2.6

PIL Variazioni 
percentualiin milioni d i euro

Prezzi 
correnti

Prezzi   
1995

PIL      
reale

Defl.     
PIL



Tasso di crescita del PIL Reale: Italia 1961 - 2001

-4

-2

0

2

4

6

8

10

19
61

19
64

19
67

19
70

19
73

19
76

19
79

19
82

19
85

19
88

19
91

19
94

19
97

20
00

Cicli economici: 
• Fasi espansive (congiuntura positiva):

ü periodi di prosperità, in cui il PIL cresce
• Fasi recessive (congiuntura negativa)

ü periodi di recessione, in cui il PIL decresce



Alcune definizioni:
• Forza Lavoro  = Occupati + Disoccupati 
• Tasso di disoccupazione 

= rapporto tra Disoccupati / Forza Lavoro

Chi è un disoccupato?

…tre caratteristiche:

1. Non occupato
2. Attivamente in cerca di occupazione
3. Disponibile a lavorare ai salari di mercato

Tasso di Disoccupazione



• Misura l’aumento del livello generale dei prezzi

Caratteristiche dell’aumento:
– Generalizzato (non solo di uno o pochi beni)
– Persistente (non per brevi periodi)

Ad esempio, l’Indice dei Prezzi al Consumo (IPC):
• Prezzo medio dei principali beni consumati in un Paese

Una variazione dell’ IPC:
• indica una variazione nel livello dei prezzi
• è una misura del tasso di inflazione

Tasso di Inflazione



Tipologie di Inflazione

1. Inflazione strisciante
• Piccole variazioni del livello generale dei prezzi

2. Iper-inflazione
• Grandi variazioni del livello generale dei prezzi

3. Deflazione
• Riduzione del livello generale dei prezzi



• C: Consumi
– Beni e Servizi acquistati dalle famiglie

• I: Investimenti
– Nuovi impianti acquistati delle imprese

• G: Spesa Pubblica
– Spese dello Stato (Governo)

• NX: Esportazioni nette
• Esportazioni  - Importazioni 

PIL = C + I + G + NX

È possibile influenzare il valore del PIL?

Composizione del PIL



• Spesa Pubblica e Imposte definiscono la politica 
fiscale (o di bilancio) di un Governo 

• Il D.E.F. (Documento Economico e Finanziario) 
traccia la politica fiscale del Paese  

• Politiche fiscali espansive (aumentano il PIL):
• Aumento della spesa pubblica
• Riduzione delle imposte

• Politiche fiscali restrittive (riducono il PIL):
• Riduzione della spesa pubblica
• Aumento delle imposte

Politica fiscale



Spesa pubblica > imposte
(Uscite > Entrate)

Politiche fiscali espansive generano:
• Disavanzo di bilancio (Deficit)
• Aumentano Debito pubblico (somma dei deficit dei diversi anni)
• Maggiori Interessi sul Debito pubblico
• Maggiori Imposte future per coprire il maggior debito

Politiche fiscali restrittive:
• Avanzo di bilancio
• Riducono il Debito pubblico

Disavanzo Pubblico



Esportazioni < Importazioni
(Esportazioni nette (NX) < 0)

• Può essere sinonimo di BASSA competitività con l’estero
• Provoca una riduzione del PIL

Disavanzo commerciale

Avanzo commerciale
Esportazioni > Importazioni

(Esportazioni nette (NX) > 0)

• Può essere sinonimo di ALTA competitività con l’estero
• Provoca un aumento del PIL

È possibile influenzare il valore delle esportazioni nette e quindi il PIL?



Il tasso di cambio (E) misura la quantità di moneta estera 
($) acquistabile con una unità di moneta nazionale (€)

E = 1,30 $/€ (con 1 € è possibile acquistare 1,30 $)

Quindi: 
•Se E aumenta (rivalutazione / apprezzamento):

–L’euro vale di più (con 1 €, si possono comprare più $)

•Se E si riduce (svalutazione / deprezzamento):
–L’euro vale di meno (con 1 €, si possono comprare meno $)

Il tasso di cambio



• Con (rivalutazione / apprezzamento):
– L’euro vale di più (con 1 €, si possono comprare più $)
– Il dollaro vale meno 

• Quindi: Esportazioni più care, importazioni meno care
– si genera Disavanzo commerciale
– PIL si riduce

• Con (svalutazione / deprezzamento):
– L’euro vale di meno (con 1 €, si possono comprare meno $)
– Il dollaro vale di più

• Quindi: Esportazioni meno care, importazioni più care
– si genera Avanzo commerciale
– PIL aumenta

Effetti del tasso di cambio



• www.economia.unisalento.it/762


